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TV: si teorizza la fine dell'idea 

Poveri noi 
riecco 

il varietà 
Chi domenica sera non ave­

va voglia di rivedersi ('Eneide 
(il bimillenario virgiliano ha 
offerto il destro per un'ennesì' 
ma replica), è finito nelle 
braccia della Rete due, dove 
andava in onda la prima delle 
cinque puntate di Signori si 
parte. Ed ecco subito il nome 
degli accusati che hanno mes­
so mano in quest'ultimo pa-
pocchio della domenica sera: 
Romolo Siena, regista vetera­
no del varietà televisivo, che 
ha dichiarato bellamente di 
non puntare sulla novità (*È 
già stato inventato tutto», di­
ce), e Gianfranco D'Angelo, 
comico che può piacere o non 
piacere ma che è pronto a riba­
dire quanto affermato dal re­
gista aggiungendo: 'Questa 
storia del nuovo è una mania! 
Sinceramente non me ne curo 
molto: In questa triste tra­
smissione (che punta sull'idea 
giusta, che un cavallo che cade 
non fa ridere, ma la caduta di 
un uomo è esilarante, e giunge 
poi all'aberrante conclusione 
di dedicare minuti e minuti a 
nient'affatto ridicoli cascatoni 

di attori vari), sono riusciti a 
mostrarsi bravi solo Karin 
Huff (più sciolta della Parisi) 
e il simpatico Paolo Zavallone 
(alias El Pasador). 

Ma cosa sperate da un pro­
gramma che ideologizza il vec­
chiume? Viene una nostalgia 
di veri vecchi programmi, 
quando tutta Italia ducutela 
di Coppi al Musichiere, o can-
ticchiava le musiche di Tigre 
contro Tigre. Nostalgia da te­
leutenti, sia ben inteso: è gros­
solano reagire alla mancanza 
di idee facendo un frullato di 
gloriose vecchie trasmissioni a 
quiz per riciclare Fantastico, 
come sta capitandoci tra capo 
e collo ogni sabato sera. 

Arrivano i giorni freddi, 
quando la gente nelle sere fe­
stive si raccoglie forzatamente 
davanti al televisore, e la RAI 
sta sfoderando, dopo un'estate 
di repliche varie, il peggio (e 
speriamo che sia così, perché 
sembra di giocare con le bom­
bolette russe, spunta sempre 
qualcosa di inaspettatamente 
più misero). 

Insomma, Mamma RAI, che 

accade? L'attacco dell'emit­
tenza privata si fa sempre più 
ravvicinato. La programma­
zione pubblica che dovrebbe 
garantire fini culturali è mi­
nata da quella delle reti com­
merciali, che a suon di bigliet­
toni le carpiscono dal telefilm 
americano a Mike Buongior­
no, dalle partite di calcio allo 
show di varietà. 

Il grave è che mentre il pro­
blema viene dibattuto seria­
mente nelle sedi più diverse, 
nelle maglie del palinsesto si 
producono strappi sempre più 
vistosi. La confusione sta 
prendendo la mano, e la RAI 
sopravvive di routine. Chi ha 
più il coraggio di prendere in 
giro il teleutente saltellante 
per i novantanove canali che 
gli offre il suo TV, alla ricerca 
di un programma appetibile 
anche se interrotto ogni tYenta 
secondi dalla pubblicità? Una 
serata di RAI è diventata qua­
si una maledizione. . . 

^ Le questione buie sono tan­
te: i tre canali anziché porsi in 
positiva concorrenza per offri­
re prodotti sempre più rifiniti, 
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si palleggiano i luoghi comuni, 
impegnate alla sopravviven­
za. Si vive di programmi 
strappati a caro prezzo alle re­
ti private, sui mercati intema­
zionali. La produzione «in pro­
prio» costa cara, ed è tutta in 
discussione. Mancano, ancora 
una volta, gli strumenii legi­
slativi per fare un po' d'ordi­
ne. Il nocciolo, quando si parla 
di TV, è sempre quello. 

Ed ecco che nelle smagliatu­
re spuntano questi spettacoli 
di varietà, sempre più poveri, 
che brancolano nel passato per 
acchiappare scenografie son­
tuose e sbalordire almeno così, 
visto che la qualità è spesso 
più che carente. Romolo Siena, 
predicatore della fine del mon­
do, con quella dichiarazione al 
*Radiocorriere» in cui afferma 
che tutto è già stato inventato, 
dice d'aver voluto anche pun­
tare sulla qualità: gli è andata 
buca. Ma quando i teleutenti si 
ribellarono sommergendo via­
le Mazzini di cartoline postali, 
non per votare la fortuna, ma 
per urlare *Basta»? 

Silvia Garambois 

Idea! Compriamo telefilm 
La Rai accentua Facquisto di «serial» di matrice americana - Ma comincia a farsi 
strada Fidea di una produzione italiana - Intanto tornano i soliti polizieschi 

Il telefilm si consuma in 
fretta, mantiene gli indici di 
ascolto, funziona da perfetta 
frammentazione nel palinse­
sto, costa poco. La Rai conti­
nua a puntare sui telefilm ed 
ha proceduto, di recente a 
consistenti acquisti: il serial, 
soprattutto quello di matrice 
americana, spunta come un 
fungo nelle fasce mattutine, 
preserali, serali e dichiara vit­
toria sul resto dei generi. Rap­
presenta. insomma, un anello 
della TV del futuro, semplice 
da comprare sul mercato in­
ternazionale ma di gran lunga 
più difficile da sperimentare 
come produzione interna Rai. 

A viale Mazzini, infatti, si 
fronteggiano due linee di ten­
denza. Una, legata al perma­
nere degli acquisti che mette 
un limite progressivo agli a-
mericani e avvia, piano piano, 
un incremento dei prodotti in­
glesi. francesi, tedeschi; l'al­
tra. che vuole produrre serie 
nostrane. L'ultima ipotesi è 
ancora tutta da verificare ma, 
assicura Paolo Valmarana. 
della Rete 1 -1*82 sarà dedicato 
allo studio del problema e. nel 
corso dell'83 verranno prodot­
ti telefilm italiani, che non a-
vranno niente a che fare con i 
polizieschi acquistati finora: 1' 
eventuale successo di questo 
progetto è legato alla costru­
zione della trama sui nostri va­
lori culturali». Resta da trova­
re un modo per esportare la 
cultura italiana come merce e. 
un altro, per rinunciare agli 
stereotipi americani. Intanto. 
quattro giovani sotto i trent* 
anni (Di Tillo. Galletti. Delle 
Fratte e Giusti) stanno per 

realizzare telefilm con la Rai e 
la Rejac per 40 milioni di lire. 
Tema centrale: l'amore. 

Ma, almeno per il momento, 
di ' amerieanizzazione nella 
Rete 1 ne abbiamo fino alla 
nausea:- una nuova serie in 
venti puntate di Sulle strade 
della California (di cui già ab­
biamo avuto modo, in queste 
settimane, di saggiarne la ba­
nalità) e il ritorno di Kojack. Il 
resto dei telefilm è collocato 
nei . programmi contenitori, 
come Piccole donne, dieci.jspi-
sodi della MCA interrotte da 
un altro serial. Pericolo in ag­
guato, entrambi per Domeni­
ca in... e, nella fascia preserale 
Happy day's show. 

Per la Rete 2. invece, si co­
minciano a fare dei nomi di­
versi dal solito. Le avventure 
di Mozziconi, per esempio. 
tratte da un libro di Luigi Ma­

lerba imperniato sulle storie 
di un barbone, andranno in 
onda nell'83 in tredici puntate 
per un costo di 50 milioni l'u* 
na, interamente prodotte dalla 
Rai. Cosi come Avventure a 
Venezia, tredici da 40 milioni 
ognuna, ideate da Aldo Lado 
per strutturare una storia di 
ragazzi che vivono il loro rap­
pòrto con il mare. Pio de Berti, ' 
direttore di Rete, sembra par­
ticolarmente ottimista in pro­
pòsito: «Sono solo, alcune p re - . 
messe per la realizzazibnè:di ; 
uh rapporto organico cori "il 
mercato internazionale: basta 
finalizzare il prodotta a un pa­
norama più vasto del solito e 
non rinunciare più a produrre 
da soli». ; . . . . • - - ' • 

Ma anche in questo caso le 
novità non si possono ancora 
assaggiare. Gli acquisti della 
Rete 2 sono tanti e imperniati 

TV: Alberto Sordi 
medico della mutua 

«Il medico della mutua», 
uno dei film più divertenti e 
celebri di Alberto Sordi — ma 
la regìa, non dimentichiamolo 
era di Luigi Zampa — viene 
riproposto per l'ennesima vol­
ta questa sera in TV. sulle rete 
due alle 20,40. Guido Terzilli. 
giovane medico desiderosissi­
mo di fare carriera, è disposto 
a qualunque compromesso, a 
qualunque «tour de force», pur 
di farsi un nome e un bel po' di 
clienti; tutto, come al solito, 
per far piacere alla mamma. 

su un'idea che certo non dimi­
nuirà gli indici d'ascolto: la co­
struzione del serial sulla tra­
ma di un film di successo. È il 
caso dell'America in bicicletta 
che trae spunto da Ali ameri-
can bóys; di Fame, ispirato al 
film omonimo, più noto come 
Saranno famosi; prodotto dal­
la MGM e costato ben quattor­
dici milioni l'ora e di Walking 
tali, storia di uno sceriffo di 
paese, anche questa tratta da 
un film. Nel resto viene tra­
smésso, il sabato in prima sera­
ta, Una storia del west; torna* 
no il tenente Colombo e Star-
sky e Hutch in fascia presera­
le. Dalla Germania, inoltre, la 
rete 2 ha comprato il terzo ci­
clo dell'/spettore Derrick e, 
dalla Gran Bretagna, di pro­
duzione BBC, Scene di un'a­
micizia, I professional, 50 epi­
sodi di polizieschi che ruotano 
intorno a tre personaggi fissi, e 
Eddie Shoestring • detective 
privato. Per l'82 è prevista una 
serie dal successo assicurato 
che ha preso in America il pre­
mio best drama series (il mas­
simo mai raggiunto in TV da 
una serie nel corso di un anno) 
dal titolo Hill Street blues, ac­
quistato dalla Columbia per 
dieci milioni l'ora. Si tratta di 
un commissariato dove ne suc­
cedono di tutti i colori: negli 
Stati Uniti è uno dei pochi casi 
di messa in onda del secondo 
ciclo non per gli indici d'ascol­
to ma per il contenuto, un po' 
diverso dal solito. Chiudono il 
mosaico Merlin, il mago Merli­
no a San Francisco, e Nero 
Wolfe della Paramount 

Ambra Somaschìni 

PROGRAMMI TV 
D TV l 
12.30 OSE, LA SCIENZA PELLE ACQOC - (Replica) 4* puntata. 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - 12' 

puntata 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 DSE - ITALIA TERRA DI ACQUE - 3* puntata. 
15.30 CAPITAN FUTURO-
15.55 JOSEPHINE BEAUHARNAIS repfica (10. puntata) 
16.30 MIO FRATELLO POLIZIOTTO (12. epcsocSo) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 FURIA - «Cercatori di petroso» con Peter Graves 
17.30 QUEL RISSOSO, tRASCMHLE, CARISSIMO BRACCIO D I 

FERRO - Disegni animati 
17.50 TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO - TtftHm 
18.10 MUSICA MUSICA 
18.30 SPAZIO UBERO - I programmi deT accesso 
18.50 NLA.S.H. - «Accadde una notte» - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LA VITA SULLA TERRA - «Le prime foreste* - 3. puntata 
21 .35 MISTER FANTASV - Musica da veder* 
22.15 A D A M STRANGE - «Uno scherzo pagato caro» 
23.05 SPAZIOUBERO - I programmi dell accesso 
23 .20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.45 OSE - MEDICINA '81 - 1. puntata 

• T V 2 
12.30 MERIDIANA - Ieri. Rovani 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - LA RIFORMA NEGATA - 3. puntata 
14 .00 R, POMERIGGIO 
14 .10 I GRANDI CAMALEONTI (12. puntata). 
15.2S OSE: LETTERATURA E SCIENZA - 3. puntata 
16.00 LORD TRAMP-Telefilm - 1. episodio 
16.55 STARSKY ED HUTCH - «Una bara per Starsky» - Telefilm 
17.45 TG2 - FLASH 
17.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.05 MUPPET SHOW — Con i pupazzi di j im Henson. 
18.30 QUARANTA SECOLI V I OSSERVANO -Documentano 
18 .50 RADICI - «Le nuove genera/ioni». Con Irene Cara. Robert Cutp. 

Oorian Harewood (ultima puntata). 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 R. MEDICO DELLA MUTUA - F i r n - Regia diluigi Zampa, con 

/Uberto Sordi. Bice Valori. Claudio Gora. 
22 .25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .30 STORIA DELL'ISOLA DELLA L U C I - Ultima puntata 
22 .30 ««CONTRI MUSICALI - «I RoWng Stones». 
23 .15 T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 
17.00 
17.30 
19.0O 
19 .30 
20-OS 
20 .40 
21 .40 

INVITO - «Nascere Come?» 
L'INVASIONE DEL TEATRO - Teatro in azza a Sant'Arcangelo 
T G 3 
TV 3 REGIONI 
OSE - SBWBOLO. CONCETTO, CULTURA - 2. puntata 
• . J A Z Z , MUSICA BIANCA E NERA con Joe WiKams 
OSE: LA SCKNZA t PIAZZA - 5. puntata 
TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19GR 1 fl*sh.21. 
23; 6.03 Almanacco del GR 1; 
6.44 Ieri al Parlamento; 6.10.8.45 
La combinazione musicale; 9.02 
«Raolo anghe no»; 11 GR 1 Sparò 
aperto: 11.10 Un giorno dopo r al­
tro; 11.44 Moli Flanders; 12.03 
Via Asiago tenda; 13.25 La drtigen-
za; 13.35 Master; 14.28 Giuseppe 
Giuseppe, con P. Poi; 15.03 Erre-
piuno; 1 6 1 pepinone; 17.30, 

18.35 Spsròfcbero; 19.30 Una 
storia del jazz: 20 Ala maniera del 
Grand Guignol; 21.03 Musica dal 
folclore: 21.30 Cronaca di «ntfeM-
•o; 22 Due in patootcarico: 2 2 3 0 
Autor**» flash; 22.35 A u i É c i 

• RADIO 2 ; a l 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 3 0 . 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 1 6 3 0 . 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 7.55. 8 .451 #>ami (al 

termine: sintesi dei programmi) ; 
7.20 Momento di riflessione; 9.05 
• I prometti sposi» (al termine: mu­
sica da riascoltare): 9.32. 15 Ra-
dkxfue 3 1 3 1 : 1 1 3 2 IL bambino 
naia lenemure moderna; 11.56 
U mm cantóni; 12.10, 14 Tra­
smissioni regionali: 12.48 Cos'è la 
«stosia. con M. Vini: 13.41 Sound-
trac*: 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 Le avventure di Pinocchio; 
17.59 l e ore deUe musica: 18.45 N 
giro del sole: 19.50 Mass music 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Ouotidw-
na Radiotre: 6.55. 8.30. 10.15 I 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome­
riggio musicale; 13.35 Rassegna 
deUe riviste: 15.18 GR 3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 Sche­
de-arte; 17.30Spatiotre; 21.30 
R. Scnumerm; 

egiziana 
'k'-'-'A DalnottroInviato y< &f '.'. 

SORRENTO — Con la scarsa dimesti­
chezza che abbiamo del cinema giap­
ponese o di quello del vicino Egitto, è 
difficile rintracciare, al di fuori dei p ò - . 
chi nomi ormai acquisiti alla storia del­
la settima arte, linee di tendenza, pos­
sibili sviluppi o matrici stilistiche defi­
nite. Tali carenze sono più che mai 
constatabili, di giorno in giorno agli 
Incontri sorrentini, dove dinanzi a cer­
te proposte, ci si trova, nel più dei casi, • 
spiazzati e disorientati. In genere, sop­
periscono poi, nel vaglio delle singole 
opere e nell'individuazione di partico­
lari pregi, da una parte il ricco mate­
riale di documentazione fornito per 1' 
occasione, dall'altra comparazioni e 
deduzioni a volte anche arrischiate. 
Anche con simile empirismo, però, si • 
resta sempre un po' di qua o al di fuori 
di quella che è verosimilmente l'effet­
tuale realtà delle dinamiche dei pro­
blemi che caratterizzano la complessa 
fisionomia attuale tanto del cinema 
giapponese quanto del cinema egizia­
no. Al proposito, Max Tessier, tra i più 
attenti studiosi (insieme all'americano . 
Donald Richie) del cinema giapponese 
constata amaramente: «illuso dal sue- : 

cesso di Ai no corrida (Ecco l'impero 
dei sensi, 1976) di Oshima, o, ad un li­
vello inferiore, dal suo seguito, Ai no 
borei (L'impero della passione, 1978) o 
ancora dalla recente Palma d'oro di ' 
Kurosawa a Cannes. Kaaemusha (che 
è stato più o meno snobbato nel suo 
paese da una critica severa e gelosa), lo 
spettatore occidentale, che in generale 
ignora tutto della situazione economi-
ca-artistica del cinema - giappone- . 
se.vive su ricordi sfavillanti, e disserta ' 
su Ozu e Mizoguchi come se questi re- ', 
gisti di prestigio fossero tuttora vivi... Il 
cinema giapponese nel suo insieme, al 
di fuori di rare eccezioni ben note, è 
molto malato...». 

Quanto alla situazione attuale del ci­

nema egiziano, Spiega infatti, Samir 
Farid: «Il cinema egiziano degli Anni 
Settanta è stato fortemente segnato da­
gli avvenimenti politici di quel decen­
nio, apertosi con la morte di Gamal 
Abdel Nasser nel 1970 e il cambiamen­
to di sistema politico inaugurato dalla 
presidenza di Anwar El Sadat, e chiu­
sosi con la firma dell'accordo fra Egit­
to e Israele nel 1979... Negli Anni Set- ; 
tanta il cinema commerciale ritorna a 
dominare sotto forma di commedia 
leggera e di film comico, soprattutto 
nella seconda metà del decennio, in 
concomitanza con la cosiddetta politica 
della "porta aperta"...». 

Sulla base di queste nuove cognizio­
ni, sarebbe perlomeno indebito liqui­
dare, ad esempio, i film giapponesi. I 
discepoli di Ippocrate (1980) di Kazuki 
Omori, Mandato dal cielo (1979) di Yoì-
chi Maedaio i film egiziani Chafika e 
Metwally (1978) di Ali Badrakhan, U 
inchiesta è in corso (1979) di Ashraf 
Fahmi con supponente sbrigatività,. 
definendoli, di volta in volta, melo­
drammi o fotoromanzi, commediole o 

Al di là di certe 
ingenuità, i film 
presentati a 
Sorrento offrono 
un utile spaccato 
delle realtà 
egiziana e nipponica 

Un'inquadratura di «Ascesa 
verso l'abisso» del regista 
egiziano Kamal El Ciaich -

«sceneggiate». . , - . » • i • 
Indubbiamente è vero che / discepo­

li di Ippocrate è una fragile e fatua sto-
riellina sui travagli dei giovani d'oggi, 
che Mandato dal cielo racconta rozza­
mente una prevedibile vicenda arieg­
g i a l e a Kramer contro Kramer, che 
Chafika e Metwally, pur intrigandosi 
nel fosco periodo storico della costru­
zione del canale di Suez, è un fiam­
meggiante drammone d'amore, d'ono­
re e di morte, che L'inchiesta è in corso 
prospetta, anche attraverso scorsi so­
ciologici non banali, la convenzionale 
tresca e la puntuale tragedia di un 
•triangolo» medio borghese; ma è al­
trettanto vero che tutto questo tritume, 
tra il rimasticato spettacolo e la sbrin­
dellata moraletta, riesce forse a far tra­
pelare, indirettamente molto più di 
tanti dotti discorsi quel che è oggi non 
soltanto la situazione del cinema in 
Giappone e in Egitto, ma proprio gli 
oggettivi guasti che travagliano le so­
cietà e, di riflesso, le culture di questi 
paesi. • 

Non sembri troppo meccanico un si­

mile modo di procedere, poiché sap­
piamo bene che, se la situazione del 
cinema non risulta confortante né in 
Giappone, né in Egitto (e dove altro 
mai lo è?), la constatazione deriva pro­
prio dal confronto con un passato più 
che prestigioso dello stesso cinema 
giapponese e con Un bagaglio di espe­
rienze certamente onorevoli dello stes­
so cinema egiziano. Akira Kurosawa, 
costituisce infatti, ancor oggi, prima 
che il punto di riferimento obbligato 
per parlare tanto delle fortune quanto 
delle disgrazie del cinema giapponese, 
l'elemento di sutura e persino di pro­
blematica, controversa continuità tra 
le glorie del passato e le incerte pro­
spettive del futuro. 

Significativamente qui a Sorrento, 
la «personale» di Akira Kurosawa for­
nisce ampi avalli a tale supposizione, 
poiché, fin dalle sue opere degli inizi 
durante o subito dopo la guerra, il 
grande regista giapponese manifesta 
visibilmente la fervida passione civile 
e, insieme, la costante ricerca espressi­
va di un cinema destinato ad essere lo 
specchio più complesso tanto dei 
drammi dei secoli bui quanto dei tor- -
mentosi giorni presenti. Una meravi­
gliosa domenica (1947) e La sfida dei. 
samurai (1961), qui visti nel primo 
scorcio della manifestazione, si diffe- -
renziano vistosamente per ambienta­
zione e linguaggio ma percorrono lo 
stesso solco di rigorosa moralità nell ' 
affermare con risolutezza l'incoercibi­
le diritto alla pace e alla giustizia. Ad­
dirittura commossa e straziante diven­
ta, in Una meraviglosa domenica, film . 
impostato di neorealismo, di Frank Ca­
pra e di realismo alla Carnè, la perora­
zione di Kurosawa quando fa dire ai 
due sposi divisi dalla miseria e dallo 
squallore del dopoguerra: «Applaudite 
per tutti gli amanti giovani senza spe­
ranza... applaudite per i loro sogni». 

Sauro Borelli 
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